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L'opinione dei giornalisti stranieri «I quartieri lasciati nel degrado » 
su chi deve governare la città Pochi progetti e cattiva volontà 
Tutti auspicano un cambiamento «Qui accadono delle cose che non 
e affossano l'attuale anirriinistrazione si vedono in alcun posto nel mondo» 

Cederna sì, Carrara no 
I corrispondenti esteri bocciano il «manager» psi 
«Spero che Carraro sia arrivato alla fine, per la città 
non ha fatto nulla. Dajne Cedema avrebbe un si en­
tusiasta». È l'opinione della corrispondente di Der 
Spiegel, che riflette abbastanza fedelmente quella 
di alcuni suoi colleghi stranieri. La stampa estera 
non si pronuncia sui nomi, ma tutti vogliono un 
cambiamento, «per salvare questa città meravigliosa 
dal degrado e dall'immobilismo in cui si trova». ,; • « 

BIANCA DI OIOVANNI 

• • "Stimo moltissimo Anto­
nio Cedema, un uomo come ; 
lui sarebbe proprio giusto co­
me sindaco, se non altro per- l 
che ha parlato tanto del parco 
dei Fori e ha denunciato il soc­
co che questa citta sta suben­
do. Se veramente dovesse di­
ventarlo da me riceverebbe un 
si entusiasta». A parlare è Va-
leale» von Roques, corrispon­
dente da Roma per il settima­
nale tedesco Der Spiegel, 
una del tanti giornalisti stranie- • 
ri che hanno accettato di rila- '« 
sciare una dichiarazione sul- :• 
['«alternativa Cedema», sulla . 
giunta Carraro, e quindi sulla 
vita romana. Non molti cono- . 
scono l'urbanista che Verdi e • 
Pds hanno proposto come fu­
turo sindaco della capitale, ma 
rum hanno qualcosa da dire 
sull'attuale pnmo cittadino. 

«Lasua6 unapoltronache 
scotta - afferma Elizabeth Ml-
sland del Filma Frane*» -

' perché anche con la buona 
: volontà qui. non si può fare 
•• molto. Aveva idee meraviglic-
: se. sulla costruzione di nuovi 
' parcheggi o ristrutturazione di 
- aree, ma qui mancano sempre 
. soldi o qualche firma. Allora, 
:' cosa può fare?» L'opinione del-
•••• la Misland non è condivisa da 
;, tutti, anzi. «Chiunque venga al 
; posto di Carraro sicuramente 
; va meglio • dice William 

Ward corrispondente dell'in­
glese Harper's and Queen e 
collaboratore del Tlrne» -, 

". Non mi piace il modo in cui è 
-stato imposto ai romani, un 
' metodo da «cai», con questi 
'accordi fatti alle spalle degli 
-. elettori. Cedema sicuramente 
:' sode di una reputazione più 
/ limpida, ma ho dei dubbi sul 
ifatto che una persona cosi sia 
'. in grado di reggere una situa­

zione politica cosi grave. Non 
vorrei, poi, che le nomine mo­
tivale dal risveglio etico si pos­

sano bruciare sotto la spinta 
della classe politica vecchia». 

Stessa condanna senza ap-
: pelli per il sindaco viene da ' 
' Eelco van der Unden corri- ; 
, spondente della Netherlands •. 

-: press assodation: «mi è sem- < 
' • pre sembrato senza identità, la 
' cosa che colpisce è questa pò- ; 
;': litica anti-smog. È una vera e " 
- propria farsa, non si può defi­

nire politica, ma soltanto una 
serie di provvedimenti senza 
senso. Sono ancora innamora-

.... to di Roma, ma questa è una 
città che si fa usare da chi ha 

! altri interessi. Qui non si sa co-
,-t sa vuol dire la parola politica, 
; non si ha l'impressione che se 
•' ne faccia alcuna. Per esempio 
' mi fanno tanto ridere quando 
•' dicono: gestire il potere. Ma 
:.c che cos'è questa espressione7 

•. Io non riesco a tradurla in 
• olandese». -..^ .,, 
•v Con la dichiarazione dello 
: spagnolo Javier Perez Pel-
;'. lon, di FJ Mondo, inizia il 

grande lamento sul degrado 
'•:••] cittadino, sulla dissoluzione di 
% bellezze inimitabili a cui gli 
•stranieri (e anche i romani) 
:j sono stati costretti soprattutto 
>' negli ultimi anni. «La città più 
l-. bella del mondo ridotta cosi è 
, una cosa incredibile, non dico 
.;•'. che è da terzo mondo, ma 
Ì\ quasi. Se si va a Gerusalemme 
y< i muri sono più curati. L'ammi-
- nistrazionc Carraro in questo 

senso non ha dato nulla di po­

sitivo, anche se non penso che 
lui sia un disonesto. Ma non 
può fare il sindaco di Roma 
uno che non ci è nato e non 
conosce l'atmosfera, il palpito 
di questa città. Per questo pen-
so che Cedema sia una buona 
alternativa, e l'ora del cambia­
mento e soprattutto di un non ' 
politico che abbia la forza di 
difendere questa capitale Qui 
accadono delle cose che non 

Franco Carraro. 
Accanto, la poltrona 

del sindaco vuota 

si vedono in nessun posto del 
mondo. A Madnd pnma di co­
struire un nuovo quartiere si fa 
In metropolitana, a Londra si 
sono liberati dello smog in due 
anni». Wolfgang Achtner, 
corrispondente della Abc 
news, arriva all'attacco fronta-

', le contro il sindaco. «La qualità 
della vita sta scendendo sem­
pre di più L'amministrazione 
non ha fatto nulla L'anello fer-

'IBJISASP: 

Campidoglio, la crisi segna il passo 
e la W-MmW&i&È:Wa3àà 
Le conclusioni del giro di consultazioni per la giunta 
di sinistra sono attese per oggi. E ieri liberali e so­
cialdemocratici hanno dato la loro disponibilità a '•••. 
collaborare alla nuova maggioranza. 1 democristia- ;< 
ni però considerano l'ipotesi già fallita e preparano i 
la resa- dei conti: sindaco ostaggio, stessa giunta 
senza nemmeno Forcella, con Azzaro sostituito da 
un altro de. E il Psi temporeggia. 

RACHUJ. OONNU.U 

M «La ricreazione è finita», «i 
socialisti si sono puniti da soli 
perdendo la faccia». Sorrisi a 
trentadue denti, passo saltel­
lante e dichiarazioni al vetriolo 
contro il Psi. Nel gruppo de ieri • 
si respirava un'ana di sollievo, ; 
da passato pencolo, dopo più :, 
di una settimana di fiato so- £ 
speso. I democristiani danno ; 

già per morto e sepolto il tenta- ; 
trvo di creare una maggioranza . 
diversa. Ora si preparano alla 
resa del conti dopo il docu­
mento socialista di presa di di­

stanza dall'alleanza con lo 
Scudocrociato e lo smacco 
della votazione sulle «zone 0». 

Per la verità ieri non è stato 
depositato alcun «atto notorio» 

• sull'ipotesi di maggioranza di -
.-} rinnovamento. Anzi, il gruppo ' 
% socialista ha proseguitole con-
'•• sulazioni informali delle altre 

forze politiche, incontrandosi > 
con Rifondazione comunista, 
con l'ex verde Nieri e con il Pli. " 
E ricevendo un «no» secco da 
Sandro Del Fattore, accompa­
gnato dal segretario romano di 

Rifondazione Stefano Tozzi, 
un «no» da Nien, unico rappre­
sentante del neonato gruppo 
«Sinistra per l'alternativa» e un > 
«si» dal liberale Paolo Battistuz- , 
zi. Dal Pli è venuta la stessa di­
sponibilità di Verdi, Pds, Pri, in- .-; 
dipendenti, antiproibizionisti e 
riformisti a dare vita ad un 
esperimento di coalizione di-
versa dalla attuale. Battistuzzi r 
si è reso disponibile ad appog- •: 
giare la nuova giunta anche 
dall'esterno. E una dichiara- -
zione analoga è stata fatta an­
che dal socialdemocratico Co- v 
sti. Allora cosa è successo? Co- <' 
sa ha ridato il sorriso agli as- \ 
sessori de? Niente di ufficiale, -
ma un lavorio dietro le quinte, '.'' 
mentre Carraro faceva slittare " 
il consiglio di oggi a domani '-
«per commemorare l'ex consi- $• 
gliere AntonelloTrombadori». »£ 

La giornata di ieri è iniziata '••", 
con un incontro tra i tre della : 
delegazione socialista - Qua- ': 
drana, Manno e Spagnoli - e II 
sindaco Franco Carraro. Fuon, 

a fare anticamera il capogrup­
po della de Gabnele Mon. che 
al termine del breve incontro • 
ufficioso è tornato baldanzoso 

. in via San Marco per convoca-
; re la riunione del gruppo de. «Il 
Psi deve prendere atto che la 
riedizione di una giunta Argan 
non è possibile. Il Psi naziona­
le non è stato di grande coper­
tura e poi non e neanche detto 
che Craxi si dimetta», è stato il 

' primo deprofundis d\ Mon. Ma 
> le sue prime parole, come an­
che le prime parole di tutti i de 
che hanno parlato dopo, sono 
state una riconferma di Carra­
ro a sindaco della città. Secon­
do Mori non ha senso parlare 
di una giunta Carraro-ter, per 
rimettere In sesto lo sbilenco 
•ottovolante» messo fuon uso 
dall'iniziativa dei socialisti. Per 
il capogruppo deva benissimo 
cosi, «il sindaco deve solo so­
stituire Azzaro tenendo conto 
che gli equilìbri in consiglio 
prevedono che il suo posto 
venga occupato da un altro 

democristiano» Le regole non 
scntte del gioco politico preve­
dono che chi apre la crisi, se 
non riesce a vincere, viene pe­
nalizzato duramente. E Mori 
sottolina come «le regole sono 
ferree». Dunque Antonio Maz­
zocchi al posto di Giovanni Az­
zaro. E forse un altro sposta­
mento in vista dell'annuncio 
dell'indipendete Enzo Forcella 
di non voler partecipare ad 
una giunta «Canraro-bis-bis» se 
non dall'esterno e solo per as­
sicurare la fine della legislatura 
e il voto con le nuove norme 
elettorali. Quanto ai socialisti 
delluntiani e martelliani, Mori 
si dice convinto che finiranno 
per continuare a votare con il 
sindaco per disciplina di parti­
to. E tutto è bene quel che fini­
sce bene, per la De. •-• 

Per i socialisti, meno. Il ca­
pogruppo Alberto Quadrana è 
sempre più corrucciato, ma 
prende tempo. Oggi riunirà il 
gruppo per «fare le necessarie 
e opportune valutazioni sul la-

MÉSSECI* lÉSp»: 
Il Campidoglio 

roviano non è finito, le strade 
sono sporchissime, soltanto la 

' pioggia le pulisce, l'Atac è uno 
scandalo. Culturalmente la cit- • 

'.'." là è un deserto, c'è pure quel- '•• 
s •-' l'altra buffonata dell'Audito- !' 
• rium. Ci deve essere un re- i 
?. sponsabile di tutto questo, e 
; chi se non il sindaco? In realtà ;' 
> ci vorrebbe un Di Pietro per fa- -

re pulizia Penso che anche . 
Cedema non possa fare molto. 

perché anche una persona di 
buona volontà non riesce a 
cambiare le cose se resta la 
corruzione. Qui siamo a livelli • 
da quarto mondo. In nessuna : 
città occidentale, ad esempio, •" 

. i lavori per il telefono procedo- ••< 
• no di un mètro In cento mesi». : ' 
: Su un Di Pietro romano è d'ac- ' 
cordo anche Stephan Pe-
noueL di Le Mattai di Losan-
na. che insiste sul degrado arti- .; 
stico, la chiusura dei musei, il 
vuoto culturale, «per i giovani ' 
non si fa nulla, prima e era al- ' 
meno Massenzio. Perché i ra-
cazzi, vanno a Fregene o a '• 
Ostia per andare in discoteca? • 
Perché qui non trovano nulla, :. 
la città è morta, non si può so- .' 
cializzare. Anche nei week-
end c'è l'esodo perché manca- i 
no alternative. Sicuramente bi- i;'-
sogna cambiare». Per LaJds r 
Hatzlldriakos, corrisponden- '• 
te della televisione greca Me- ; 
ga channel «non è una que- ' 
stione di persone, ma dì al-
leanze politiche, che devono ;•'' 
essere limpide e pulite. Basta Y-
con queste ammucchiate, al- ' 
trimenti non Gambiera nulla». Il -
suo collega Tnytten Jeroen, : . 
della radio belga Bit sa di Car- ' \ 
raro soltanto che «è diventato ; 
sindaco al posto del signor 
Nessuno, che era stato votato % 
più di lui. Tutte e due cose stra­
ne Uno sconosciuto che vin- < 
ce, e un perdente che diventa 
sindaco». ù 

voro svolto e stabilire gli orien­
tamenti e le scelte da seguire». 
Paura della vendetta della De? : 

l'i «Ancora siamo in una fase in 
' cui dobbiamo arrivare alle 
' conclusioni rispetto all'iniziati-
' va che abbiamo intrapreso - ; 
' dice-i l primo giro di incontri è : 
i stato interessante, per la prima 

volta abbiamo parlato di prò-
' grammi e del futuro di una al-
• ; leanza progressista». E la que- : 

«stione del sindaco? Quadrana '. 
• glissa di nuovo: «Manteniamo '. 
: >'. la convinzione che debba es- : 
'•?. sere Carraro a guidare anche ; 
: questa fase di transizione. Pds '• 

> ' e Verdi non accettano la sua • 
• candidatura ma non la respin- ' 
- gono». Raffaello Spagnoli parla : 

';, di «momento topico» e sostie- ;' 
•v. ne che «il Pds potrebbe rim-.' 
.. piangere di aver perso un'oc-
•:•: castone importante». ~v:;- ,'ÌT;.V. 
\: -• - La Quercia dal canto suo re- ' 
' s t a in attesa di una convoca-

* zione ufficiale da parte del Psi. : 
E intanto lascia aperto uno spi­
raglio. Il segretario romano 

Carlo Leoni sintetizza la situa­
zione: «Sulla base di un'inizia­
tiva politiva del Psi si sono svol­
ti incontri esplorativi nei quali i 
socialisti hanno •- riscontrato 
che esiste un arco molto vasto 
di forze disposto a collaborare 
ad una svolta; c'è convergenza 
anche sulle principali scelte 
programmatiche, dunque ci 
sono le condizioni per discute­
re in modo assolutamente 
aperto i programmi nel detta-, 
giio, gli assetti, compreso la 
questione del sindaco». Secon­
do Leoni, «logica vorrebbe che 
a questo punto si convocasse 
una riunione collegiale e tutte 
le forze disponibili si sedessero 
attorno ad un tavolo per discu­
tere del sindaco». Anche per il 
verde Francesco Rutelli resta 

, uno spazio per costruire una 
giunta alternativa. «È suonata : la campanella? - chiede - Lo 
credo, stanno, in ricreazione 
da tre anni, spero bene che 
non vogliano continuare cosi 
E altnmenti ne n parleremo alle 
elezioni». 

Massimo Caviglia 
«Un sindaco? 
Lo disegnerei così» 
Se Roma avesse un sindaco come Imbeni sarebbe 
una grande Bologna. Questo almeno è l'augurio 
del vignettista Massimo Caviglia, che per risolvere i 
problemi della capitale sogna un uomo capace di 
chiarezza e determinazione. Ma c'è poco da ride­
re in questa città soffocata dal traffico e dalla vio­
lenza. E anche la satira perde il mordente difronte 
a uno scenario politico senza veri protagonisti. Uy 

PAOLA DI LUCA 

• i «Fino a qualche tempo 
fa si poteva ancora disegnare 
Carraro come un giovane 
manager dall'accento mila- / 
nese, che non aveva mai ce-
duto alla pennichella e che " 
preferiva i cibi macrobiotici a :' 
un piatto di maccheroni. Og­
gi, con Bettino alla corde, è 
difficile dare un volto e un 
pensiero al sindaco». Se an- r 
che la fantasiosa e sarcastica 
matita di Massimo Caviglia ri- ' 
mane spuntata difronte alla 
confusa crisi politica della •' 
giunta romana, c'è,davvero 
di che preoccuparsi Insom­
ma, anche chr come lui' per' 
mestiere ha imparato a sbfri-j 

dere di tutto e tutti si trova un ' 
po' disorientato davanti a 
uno scenario senza veri pro­
tagonisti «A Craxi avevamo " 
fatto la faccia a forma di pe- "-'• 
sce, poi di martello e infine di -
matita. Ma ora che ha perso • 
anche la corona e l'ermelli- -
no è proprio senza volto. Fi-
guriamed com'è ridotto il 
suo uomo di fiducia». Roma­
no da generazioni come an- • 
che il suo amico e collega •< 
Stefano Disegni Caviglia si • 
sente troppo legato a questa ' 
città per osservarla con il giù-
sto distacco che regala l'irò- ' 
n ia .v . ; . -" .# ; - : -^« ' ' -«v^ 

Chi è U penooagglo pta 
umoristico della poUttca 

; tocaleT - r , , . : . . . . --• 
Senza * contare Sbardella? 
Perché l'ho visto recente­
mente in un faccia a faccia ' 
con Palmella a Teleroma 56 ' 
e, come gli ha insegnato il 
buon Giulio, continua a rite- -
nere normale quel modo sot- •< 
terraneo di fare politica. Par- ^ 
lava delle elezioni di Fiumici­
no e alludeva, senza proble­
mi, al fatto che in quel paese 
la De aveva già le sue amici­
zie. -•.».. .^_ lL.-"aià';-'; -•-•„••;-• 
. CU è aDora U tao sindaco 

; • * * • " ! > : • • . . ; • ; • - . • . . : - . • : • • : : . " : 

Ci vorrebbe qualcuno come 
Imbeni, capace di chiarezza 

e determinazione. Lui a Bo­
logna ha fatto un ottimo la­
voro. La città è davvero effi­
ciente e Tangentopoli l'ha 
solo sfiorata. Ci vuole la stes­
sa trasparenza nel gestire 
questa grande citta. Non cre­
do però che Renato Nicolini, 
nonostante abbia lasciato un 
ottimo ricordo, possa distri­
carsi in una situazione cosi 
delicata. Mi sembra troppo 
giocherellone. Chi sa, forse 
Forcella... ...:, ,•;.,;.-...„ >.»s 

Fra I problemi che paraliz­
zano Roma, qoaU ti sem-

' * orano più allarmanti? ••._••• 
Le carenze dei servizi.e la 
lentezza della burocrazìa. In­
sieme a Stefano sogniamo e41 

trasferirci in campagna, in 
uno di quei paesini dove sul­
la piazza trovi il municipio, la 
posta, il bar e la farmacia. Mi 
spaventa anche il grado di 
violenza e di tensione in cui 
viviamo. Mi è capitato pochi 
giorni fa di di essere, seria­
mente malmenato a càusa di 
un parcheggio. Mia moglie è 
rissosa al volante e si è messa 
a discutere.. Sono dovuto 
scendere, ma nell'altra mac­
china erano in tre e mi han­
no ridotto proprio male. ?,;<c> 

Dato che parlavi di traspa­
renza, crédi che la satira 
possa ancora svolgere an 

, molo positivo aasche-

Sicuramente la satira fustiga 
il malcostume. Non si deve 
però colpire la singola perso­
na, ma attraverso lei il conte-

. sto in cui vive. Comunque fa­
re una striscia umoristica sul­
le cronache locali è molto 
difficile e spesso non funzio­
na. Forse perché ci sono sto­
rie e avvenimenti troppo pic­
coli per poterne scrivere con 
una certa assiduita. Stefano 
ed io ci avevamo provato an­
ni fa con «Paese sera», ma 
non è stato un successo. An­
che perché ci pagavano trop­
po poco e a volte per niente. ; 

Secondo una perizia chiesta dal gip tumori maligni scambiati per benigni 

«Al Gemelli diagnosi sbagliate» 
La magistratura accusa un medico 
M Diagnosi errata. Tumori 
maligni scambiati per benigni. 
Ad accusare Arnaldo Capelli, 
direttore dell'Istituto di anato­
mia patologica del Policlino i 
Gemelli, è una perizia medico 
legale richiesta dal giudice per 
le Indagini preliminari Augusta ' 
lannini. Secondo Carlo Baroni, ; 
Luciano Fiore Donati, Mauro • 
Bami, Vincenzo Speranza e Al- " 
berto Pellcgnm - i cinque prò- ; 
fesson incaricati dal gip di sti- ; 
lare la perizia-Arnaldo Capei- ; 
li ha sbagliato Dopo aver esa- '. 
minato cinque casi di pazienti ' 
in cura dal direttore dell'istitu- ' 
to di anatomia patologica d e l . 
Policlinico Gemelli, gli esperti • 
sorto giunti alla conclusione 
che Capelli ha firmato quattro 
diagnosi errate. Fra i casi presi ; 
in esame dagli esperti c'è an- , 

che quello di Antonella Danie- . 
' le, una bambina di nove anni • 
•affetta da tumore. ••, .>.,- • 

La perizia dei cinque medici 
.nominati dal Gip non lascia .: 

dubbi. «A prescindere dalla 
; morfologia delle singole cellu-
. le neoplastiche - si legge - la £ 
f malignità del tumore doveva ' 

risultare evidente, in conside- V 
• razione del carattere ampia- .' 
. mente destruenlc e infiltrante • 
V del processo proliferativo, oltre -. 
'•r. che dell'elevato numero di mi- i 
' tosi e degli estesi fenomeni di ,; 

necrosi». Rispondendo ad un 
• preciso quesito posto dal giù- ' 
' dice per le indagini prclimina-

re gli esperti sottolineano: «la 
diagnosi posta il 13/8/1988 al ji 

;', Policlìnico Gemelli di Paragan- ,>• 
, glioma, in quanto affiancata -
dal numero di codice 2900, in­

dicante la caratteristica di be­
nignità, deve essere pertanto 
considerata errata». ; . ; ; .?.•• 
. . S e c o n d o ! cinque medici 
scelti dal Gip, una terapia esat­
ta avrebbe forse prolungato la 
vita dei pazienti. «L'erronea 
collocazione - si legge nella 
perizia - diagnostica nell'am­
bito delle neoplasie benigne 
inizialmente effettuate dal Ca­
pelli, pur non essendo possibi­
le definire quanto sostanzial-

, mente abbia - modificato la 
: prognosi "quoad vitam" della 
paziente, ha verosimilmente 
contribuito a non fare applica­
re una ; strategia terapeutica 
che ne avrebbe potuto prolun­
gare la sopravvivenza». •.:':'• 
< Gli avvocati del Codacons e 

del Tribunale dei diritti del ma­
lato, Carlo Ricnzi, Michele Lo! 

, e Tina Lagostena Bassi, hanno 
chiesto in via cautelativa al gip, 

' Augusta lannini, la sospcnsio-
. '.'. ne dal servizio di Arnaldo Ca-
:: pelli. La richiesta sarà vagliata 
• dal pubblico ministero Maria 
Teresa Saragnano, che dovrà 

; anche tirare le conclusioni del-
" l'indagine sul direttore dell'lsti-
- tulo di anatomia patologica 
- del Policlino Gemelli. - . , , . . ; 
' • Arnaldo Capelli, intanto, re-
~ plica alle notizie sull'inchiesta 
, diffuse dal Codacons. «Si tratta 
• di un'interpretazione di parte -

•"• sostiene - con chiare forzature 
ed anticipazioni tendenziose 
con tentativi di influenzamen-

' to. Resto in attesa delle deci-
' sioni da parte dei giudici. La 

mia posizione è comunque 
tranquilla, anche alla luce di 
quanto noto». CT.T. 

Maria Antonietta, nostalgia di una regina 
M Se lo venisse a sapere 
l'arcivescovo di Parigi, il cardi­
nale Lustinger che nei giorni 
scorsi ha tuonato contro i mo­
narchici francesi negando No- ; 
tre Dame per la celebrazione .'; 
del bicentenario della morte di 
Luigi XVI e Maria Antonietta, si 
arrabberebbe molto. Per que­
sto forse il parroco di San Luigi 
de Francesi nega quanto da 
giorni va. preparando. Nega ' 
quanto aveva annuncialo du­
rante la messa di domenica 
scorsa: il 21 gennaio mattina, 
giorno in cui la chiesa chiude 
ai turisti, tutti i nostalgici della ' 
monarchia francese avrebbero >; 
potuto partecipare a una mes- 5 
sa in suffragio per ì martiri del­
la Rivoluzione francese, cioè i '.' 
sovrani ghigliottinati. E se an- v: 
che per la comunità romana ' 
valgono i risultati di un recente • 
sondaggio che vede solo il 9% 
dei cittadini d'oltralpe essere 
d'accordo con l'esecuzione i 
del re e il 48% di indecisi, è pre- •'" 
sumibile che domani mattina, 

Contro la Rivoluzione, in memoria dei 
«martiri» della Francia repubblicana: 
Luigi XVI e Maria Antonietta. Roma, 
come Parigi, commemora i reali ghi­
gliottinati con due messe solenni. La 
prima domani, a San Luigi dei France­
si, la seconda sabato, nella chiesa dei 
Santi Luca e' Martina ai Fon. La cen-

monia sarà per soli «nostalgici». Orga­
nizzata in gran segreto, il giorno in cui 

''. la chiesa davanti al Senato chiude al 
'"•'• pubblico. Il parroco nega quanto ha 

annunciato domenica scorsa dal pul­
pito. «Nessuna cerimonia per re e regi- '; 
ne». Mentre la cattolicissima comunità 
francese esulta. 

a San Luigi, una folta rappre­
sentanza di francesi nostalgici 
sarà presente. -....-. r!,«,-

Per la prima volta, in Fran­
cia, i monarchici sono slati au- '. 
torizzati dalla prefettura parigi- ; 
na a commemorare il re che 
lasciò la testa sul patibolo. Lo : 
faranno in Place del la Concor­
de, il 21 mattina. E il 23' nella 
chiesa di Saint Germaln l'Au-
xerrois. Mentre una controma- : 
nifestazione organizzata dai 
Vigilants de Saint-Just, i nuovi : 

giacobini, andrà incontro ai 

ANNATARQUIMi 

nostalgici sulla piazza dove 
venne assassinato Luigi XVI 
Però, a Roma, tutto è stato pre­
parato in gran segreto. Nessun 
annuncio, nessuna comunica­
zione è stata appesa tra gli ap-

: puntamenti. E il parroco di San 
Luigi è muto, cosi come sono ' 
; muti gli uscieri del Centro cui- • 
, turale, l'addetto stampa del 
consolato e quello dell'amba­
sciata presso la Santa Sede. : 
Per i cattolicissimi francesi 
questa festa rimane un miste­
ro. Possibile che il parroco ab­
bia deciso tutto da solo? Eppu­

re, propno in quella chiesa 
un'antica tradizione vuole che 
chiunque si fermi a pregare 
per il re di Francia, acquista 50 
giorni d'indulgenza. «Non c'è 

.alcuna manifestazione - ri-
> sponde al telefono - . Non ce­

lebriamo : Maria Antonietta. 
L'avrei saputo non crede?» L'u­
nico a parlare è il custode di 
San Luigi dei Francesi Un in­
donesiano che mette ordine 
tra i banchi, cura che le cande­
le siano sempre accese e con­
trolla i turisti che si fermano 
davanti ai tre Caravaggio tenuti 

nella cappella sinistra. Lui ha 
una reazione di stupore. «Per­
ché ha detto che non è vero? 
Certo che c'è: lo ha annuncia- -
to a messa». 

Sotto le scalinate di San Lui- ' 
gi dei Francesi, due portoni più '•• 
in la, i gestori della libreria 
francese, non sanno nulla del­
la cerimonia. Eppure esultano, 
e ridono, apprendendo la noti­
zia «Geniale, bellissimo, ma­
gari la facessero». Non è la mo- • 
narchia ad attrarli, e nemmeno i 
Maria Antonietta. Sono quei SO 
giorni d'indulgenza promessi a • 
chiunque preghi per il re. Dove '. 
sono i veri monarchici'!' A due 
passi. Basta bussare alla porta 
del Centro Pastorale in via San- • 
ta Giovanna D'Arco. Risponde • 
una signora: «Che c'è di strano 
in una cerimonia per i re de­
funti? Ogni anno in una chiesa 
di Parigi c'è una messa in suf­
fragio. I principi della famiglia • 
reale sono ancora vivi. Poi con 
una democrazia malata, pen­
so che molti stiano sognando il 
lororitomo». -.,-.-. 

S 


